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Centro di ricerca Foreste e Legno 
  
prot. 103586 del 14-11-2023 
 
Determina a contrarre affidamento diretto tramite OdA su libero mercato - ai sensi dell’art. 50 comma 1 lett. b) del 
Decreto legislativo 31 marzo 2023 n. 36 – per l’incarico di presentazione della domanda di accesso ai contributi 
per realizzazione impianti fotovoltaici Misura “Parco Agrisolare” Investimento 2.2 PNNR Missione 2 – per 
l’Azienda Mezzi della sede di Casale Monferrato del Centro Foreste e Legno. 
Nomina del RUP e del DEC. 
CIG: Z823CCFED9 CUP: J81G22000320004 C.P.V. 71356000-8 
 
 
 

IL DIRETTORE 
 
VISTO il D.lgs. n. 454 del 29 ottobre 1999 che ha provveduto ad istituire il Consiglio per la ricerca e la sperimentazione in 
agricoltura; 

VISTA la legge n. 137 del 6 luglio 2002 recante “Delega per la riforma dell’organizzazione del Governo e della Presidenza 
del Consiglio dei ministri, nonché di Enti pubblici”; 

VISTI i Decreti Interministeriali del 1° ottobre 2004, con i quali il Ministero delle Politiche Agricole e Forestali di concerto 
con il Ministero per la Funzione Pubblica e il Ministero dell’Economia e delle Finanze ha approvato i Regolamenti di 
Organizzazione e Funzionamento e di Amministrazione e Contabilità del Consiglio per la Ricerca e la Sperimentazione in 
Agricoltura; 

VISTO il Regolamento di Organizzazione dell’Amministrazione Centrale di cui al Decreto del Commissario straordinario 
n. 7 del 22 gennaio 2016; 

VISTO il Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali n. 19083 del 30 dicembre 2016, registrato alla 
Corte dei conti in data 28 febbraio 2017, n. 161, con il quale è stato approvato il “Piano degli interventi di incremento 
dell’efficienza organizzativa ed economica, finalizzati all’accorpamento, alla riduzione e alla razionalizzazione delle strutture 
“CREA”; 

VISTO il Decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali n. 39 del 27 gennaio 2017 pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 76 del 31 marzo 2017 con il quale è stato emanato lo Statuto CREA adottato 
con delibera del Consiglio di amministrazione n.35 nella seduta del 22 settembre 2017; 

VISTO lo Statuto del CREA adottato con Delibera n. 11-2022 del Consiglio di amministrazione assunta nella seduta del 16-
02-2022 (Verbale n. 2-2022) - Prot. CREA – Registro Ufficiale N. 0014187 del 18/02/2022 – I; 

VISTO l’art. 16 Centri di ricerca del già menzionato Statuto con cui si dispone che “I Centri di ricerca del CREA sono definiti 
dal Consiglio di amministrazione previo parere del Consiglio scientifico, nell’ambito del Piano di riorganizzazione e di razionalizzazione della 
rete delle articolazioni territoriali di cuiall’art.1 comma 381 della legge 23 dicembre 2014 n. 190”; 

VISTO il Decreto del Commissario straordinario n.57 del 6 aprile 2017 con il quale sono stati istituiti i dodici Centri di 
ricerca CREA a decorrere dal 1° maggio 2017, tra i quali il CREA FL – Centro di Ricerca Foreste e Legno (di seguito 
chiamato Centro); 



 
  
 
 
 
VISTI i Regolamento di Organizzazione e funzionamento e il Regolamento di Amministrazione e Contabilità adottati 
rispettivamente con Delibere del Consiglio di amministrazione n.111-2022 e n.112-2022 assunte nella seduta del 12 ottobre 
2022; 

VISTI i Decreti Commissariali n. 130 del 17 settembre 2020 e n. 145 del 23 ottobre 2020, con cui rispettivamente è stato 
nominato il Direttore Generale del CREA ed è stata fissata la 1° novembre 2020 la data di decorrenza dell’incarico; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica in data 28 dicembre 2020, con il quale il Prof. Carlo Gaudio è stato 
nominato, per un quadriennio, Presidente del Consiglio per la ricerca in agricoltura e l’analisi dell’economia agraria; 

VISTO il Decreto del Presidente del Crea n. 121419 del 23 dicembre 2021 con il quale si è provveduto al conferimento 
dell’incarico di Direttore del Centro di ricerca Foreste e Legno al Prof. Piermaria Corona con decorrenza dal 1° gennaio 
2022;  

VISTO il, Decreto-legge 22 aprile 2023 n.44, recante disposizioni urgenti per il rafforzamento della capacità amministrativa 
delle amministrazioni pubbliche, convertito con legge 21 giugno 2023 n.74, pubblicata nel Supplemento Ordinario alla GU 
n. 143 del 21 giugno 2023 Serie Generale; 

VISTO in particolare l’art. 23, comma 3bis nel quale è previsto tra l’altro che, alla data di entrata in vigore della medesima 
legge di conversione, gli organi del CREA decadono; 

VISTO il Decreto MASAF prot. n. 353212 del 06/07/2023 con il quale, a decorrere dalla medesima data, il prof. Mario 
Pezzotti è stato nominato Commissario straordinario del CREA, con tutti i poteri di ordinaria e straordinaria 
amministrazione attribuiti al Presidente e al Consiglio di amministrazione dalla normativa vigente; 

VISTA la Delibera n. 145 del 14 dicembre 2022 con cui il Consiglio di amministrazione ha approvato il bilancio di previsione 
per l’anno 2023; 

CONSIDERATA l’esecutività del Bilancio di previsione 2023 del CREA ai sensi dell’art. 2, comma 2 del D.P.R. 9 novembre 
1998, n. 439 così come comunicato al MASAF con nota CREA prot. n. 16645 del 21 febbraio 2023; 

PRESO ATTO che in base alle disposizioni normative le pubbliche amministrazioni hanno l’obbligo di conseguire risparmi 
di spesa (Spending review); 

VISTA la Misura “Parco Agrisolare”, Investimento 2.2 del PNRR, missione 2 “Rivoluzione verde e transizione ecologica” 
Componente 1 “Economia circolare e agricoltura sostenibile” (Misura) che prevede il finanziamento dell’acquisto e della 
posa in opera di pannelli fotovoltaici sui tetti di fabbricati strumentali all’attività delle imprese beneficiarie nonché di attività 
complementari di riqualificazione dei fabbricati ai fini del miglioramento dell’efficienza energetica; 

CONSIDERATO che il Ministero delle politiche agricole (MIPAAF) ha affidato l’attuazione della Misura al Gestore Servizi 
Energetici (GSE) nella qualità di soggetto attuatore; 

CONSIDERATO che con Decreto MIPAAF prot. n. 0211444 del 19 aprile 2023, corredato dei relativi allegati tra cui il 
Regolamento Operativo, sono stati definiti i requisiti soggettivi e tecnici di accesso alla Misura, le procedure di invio e 
valutazione delle istanze, le procedure di comunicazione di inizio lavori ed eventuale richiesta di anticipazioni, le procedure 
di comunicazione fine lavori, e rendicontazione di interventi; 

PRESO ATTO che è stato realizzato un portale da utilizzare in via esclusiva, sia per la presentazione delle proposte sia per 
gli adempimenti post concessione, valutate dal GSE secondo procedura sportello seguendo l’ordine cronologico di invio; 

PRESO ATTO che la presentazione delle proposte richiede l’inserimento direttamente sul portale di informazioni sia di 
carattere soggettivo relative al richiedente che relative all’intervento nonché allegazione di documenti tecnici e di dichiarazioni 
sostitutive sottoscritte dal richiedente; 

PRESO ATTO che ai sensi dell’art 7 comma 3 del menzionato Decreto Ministeriale, le attività di compilazione e invio delle 
proposte, possono essere affidate a centri di assistenza agricola a tale scopo indicati; 

VISTA la richiesta di avvio di procedura a firma del Direttore del Centro di Ricerca Foreste e Legno Prof. Piermaria Corona 
– prot. 92563 del 11-10-2023 - per l’affidamento dell’incarico di compilazione e presentazione delle domande di accesso a 
contributi stanziati per la realizzazione di un impianto fotovoltaico per l’azienda agricola Mezzi del CREA-FL di Casale 
Monferrato (AL), rif. misura “Parco Agrisolare” Investimento 2.2. del PNNR Missione 2 Componente 1, di importo 
complessivo pari a € 1.000,00 oltre IVA; 



 
  
 
 
 
CONSIDERATO che l’Amministrazione Centrale del CREA ha comunicato di voler effettuare un unico invio delle 
proposte provenienti dai Centro di ricerca e di affidare al Centro Assistenza Agricola Coldiretti Srl (CAA) con sede in Roma 
Via XXIV Maggio n°43, P.IVA 05644051004 e C.F. 01879641205 l’incarico di compilazione ed invio delle proposte di 
accesso alla Misura ed in particolare, inserimento del portale delle informazioni e documentazione funzionale all’attività 
istruttoria del GSE, invio delle proposte secondo le procure del GSE e consegna all’utente di stampa ricevuta con protocollo 
proposta e relativa data di acquisizione, eventuali invio richiesta annullamento proposte o, successivamente alla 
comunicazione dell’Atto di concessione, della rinuncia del contributo, nonché di tutti i successivi adempimenti e 
comunicazioni relativi a quanto in argomento; 

VISTO il Dlgs. n. 36/2023 recante il nuovo Codice dei contratti pubblici ed in particolare l’art. 50 comma 1, lettera b) che dispone, 
per gli affidamenti di contratti di servizi e forniture di importo inferiore a 140.000 euro, la possibilità di procedere ad 
affidamento diretto, anche senza consultazione di più operatori economici; 

RICHIAMATO l’Allegato I.1 del citato Dlgs. che all’art. 3, comma 1, lett. d) definisce a sua volta l’affidamento diretto 
come affidamento del contratto senza una procedura di gara […] la cui scelta è operata discrezionalmente dalla Stazione appaltante […] nel 
rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui al citato art. 50 comma 1 lettera a) e b) […]; 

CONSIDERATO che l’affidamento e l’esecuzione di lavori, servizi e forniture secondo le procedure semplificate di cui al 
citato art. 50, postulano il rispetto dei principi d di cui agli artt. 1-11 del nuovo Codice ovvero: principio del risultato, della 
fiducia, dell’accesso al mercato, buona fede e tutela dell’affidamento, di solidarietà e di sussidiarietà orizzontale, di auto-
organizzazione amministrativa, di autonomia contrattuale, di conservazione dell’equilibrio contrattuale, di tassatività delle 
cause di esclusione e di massima partecipazione, di applicazione dei contratti collettivi nazionali di settore, nonché del 
principio di rotazione; 

VISTA la Parte II del Libro I (artt. 19-36) del nuovo Codice sulla digitalizzazione del ciclo di vita dei contratti e, in 
particolare, l’art. 25 rubricato Piattaforme di approvvigionamento digitale relativo all’obbligo di utilizzo di strumenti telematici 
secondo le regole tecniche di cui al successivo art. 26; 

ATTESO che, trattandosi di acquisto di importo inferiore a euro 5.000,00, non sussiste l’obbligo di ricorrere al MePA o 
ad altri mercati elettronici per effetto di quanto disposto dall’articolo 1, comma  450, della Legge 27 dicembre 2006, n. 296 
e ss.mm.ii., secondo cui le Amministrazioni Pubbliche, “per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 
5.000,00 euro e al di sotto della soglia di rilievo comunitario, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della Pubblica 
Amministrazione ovvero ad altri mercati elettronici” né tantomeno all’utilizzo ad altre piattaforme telematiche di 
negoziazione sulla base di quanto riportato nel Comunicato del Presidente ANAC del 30.10.2018 la cui deroga è stata 
rapportata al medesimo ambito di applicazione dalla citata norma contenuta nella legge di bilancio  2019; 

DATO ATTO che, ai sensi degli artt. 62 e 63 del nuovo Codice, il CREA, a far data dal 19 giugno 2023, rientra tra le 
Stazioni Appaltanti qualificate per le procedure di acquisizione di servizi e forniture, a seguito di avvenuta iscrizione presso 
l’apposito elenco tenuto dall’ANAC; 

VISTO il preventivo di spesa dell’operatore economico Centro Assistenza Agricola Coldiretti Srl (CAA) con sede in Roma 
Via XXIV Maggio n°43, P.IVA 05644051004 e C.F. 01879641205 dal quale risulta che per espletare il servizio di che trattasi 
il prezzo complessivo offerto è di € 1.000,00 oltre IVA di legge; 

CONSIDERATO che la suddetta spesa pari a € 1.000,00 oltre IVA al 22 %, è un importo presunto in quanto € 500,00 
oltre all’IVA dovranno essere corrisposti all’operatore economico contestualmente alla sottoscrizione del modulo di 
proposta generato del GSE e € 500,00 oltre all’IVA dovranno essere corrisposti solo nel caso che si riceva la comunicazione 
dell’esito positivo dell’istruttoria della proposta; 

DATO ATTO che il contratto verrà a scadere alla data di liquidazione del saldo pattuito ovvero, nel caso di annullamento, 
rinuncia o esclusione del contributo, nel momento in cui tale condizione diventa effettiva; 

DATO ATTO che la spesa graverà sul cap. 1.03.02.10.001.01.01 “Incarichi libero professionali di studi, ricerca e consulenza” ob/fu 
3.04.99.H5.00 “Alberoma” del bilancio di previsione 2023; 

DATO ATTO che ai fini della valutazione della congruità del prezzo il richiedente l’acquisto non ha potuto reperire altri 
preventivi di spesa rispetto a quello alla Richiesta di avvio procedura sopra richiamata in quanto l’incarico poteva essere 
conferito esclusivamente all’operatore economico individuato dall’Amministrazione Centrale del CREA per le ragioni più 
sopra espresse; 

ATTESO che, ai sensi dell’art. 58 del Dlgs. 36/2023, l’appalto di cui trattasi non è suddivisibile in lotti in quanto non 
funzionale per la natura e l’importo dell’affidamento; 



 
  
 
 
 
ACCERTATA da parte del Servizio 2 Contabilità del Centro la copertura della spesa in bilancio; 

TENUTO CONTO delle finalità e dell’importo dell’affidamento non si richiede, sulla base di quanto previsto dagli artt. 
106 e 117 del D.lgs 36/2023 la produzione di una garanzia provvisoria, né di una garanzia definitiva; 

VISTI gli artt. 31 e Allegato I.2 del D.lgs 36/2023. che dispongono relativamente ai compiti di programmazione, 
progettazione, affidamento ed esecuzione del RUP e del Direttore dell’esecuzione del contratto no specificatamente attribuiti 
ad altri organi o soggetti; 

CONSIDERATO di indicare, ai sensi dell’art. 15 e allegato I.2 del D.lgs 36/2023., quale responsabile Unico del Progetto 
lo scrivente Prof. Piermaria Corona, Direttore del Centro di ricerca Foreste e Legno il quale ha dichiarato con nota acquisita 
agli atti con prot. 92568 del 11-10-2023 che non sussistono cause di incompatibilità e di inconferibilità per lo svolgimento 
dell’attività di cui in oggetto, unitamente ai collaboratori dell’ufficio negoziale del Centro di riferimento relativamente alle 
cause di incompatibilità; 

VISTO l’articolo 8 del sopra detto Allegato nel quale sono riportati i casi per i quali le funzioni di direttore dell’esecuzione 
del contratto possono essere svolte da un soggetto diverso dal RUP; 

TENUTO CONTO che nella richiesta di avvio della procedura è già stata individuata la dott.ssa Laura Rosso, responsabile 
dell’Azienda Mezzi, quale DEC in quanto ricorre l’ipotesi di cui all’art. 8 lettera e), la quale ha già rilasciato la Dichiarazione 
circa l’insussistenza di incompatibilità con l’incarico acquisita agli atti con prot. 94273 del 17-10-2023; 

ATTESO che, in tema di controllo sul possesso dei requisiti, sulla base di quanto disposto dall’art. 52, comma 1 del Dlgs 
n. 36/2023, l’OE ha trasmesso dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà attestante il possesso dei requisiti di 
partecipazione richiesti, acquisita al prot. CREA n. 99505 del 02-11-2023 oltre al Patto di Integrità sottoscritto dalla 
medesima; 

RILEVATO che il CCNL applicato in relazione alle tutele a favore dei lavoratori impiegati nel presente appalto risulta 
essere adeguato, per come dichiarato nella suddetta dichiarazione; 

ACQUISITA la seguente documentazione a verifica dei requisiti autocertificati dalla suindicata ditta: DURC dal quale risulta 
la Regolarità Contributiva, certificato CCIAA, Verifica sull’esistenza di annotazioni ANAC; 

CONSIDERATO che in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici si rende applicabile quanto disposto 
dall’Allegato I.4 del Dlgs. 36/2023 e nel caso di specie, per come riportato all’art. 3, il presente affidamento è esente dal 
pagamento in quanto di valore inferiore a euro 40.000,00; 

VISTA tutta la documentazione predisposta per la procedura in argomento; 

DATO ATTO che per espressa previsione dell’art. 18 del nuovo Codice, non si applica il termine dilatorio di stand still di 
35 giorni per la stipula del contratto di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 14; 

RITENUTO di dover procedere al fine di conseguire gli obiettivi connessi alla realizzazione delle attività previste con fondi 
del Progetto “Alberoma”,  

DETERMINA 

 

Art. 1 

Le premesse fanno parte integrante della presente determina e ne costituiscono la logica e conseguente motivazione nel 
rispetto del principio di efficienza e di efficacia dell’azione amministrativa. 

 

Art.2 

Di approvare, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del Decreto Legislativo 31 marzo 2023 n. 36, l’emissione di un Ordine 
su libero mercato per l’importo complessivo di € 1.000,00 oltre IVA al 22 % da erogarsi come segue: 

- € 500,00 oltre all’IVA dovranno essere corrisposti all’operatore economico contestualmente alla sottoscrizione del 
modulo di proposta generato del GSE  

- € 500,00 oltre all’IVA dovranno essere corrisposti solo nel caso che si riceva la comunicazione dell’esito positivo 
dell’istruttoria della proposta 



 
  
 
 
 
così come indicato nelle premesse e di affidare il servizio in oggetto all’operatore economico Centro Assistenza Agricola 
Coldiretti Srl (CAA) con sede in Roma Via XXIV Maggio n°43, P.IVA 05644051004 e C.F. 01879641205. 

 

Art.3 

Vengono approvati i seguenti elementi essenziali della procedura: 

Oggetto: Incarico di presentazione domande di accesso a contributi per realizzazione di un impianto fotovoltaico su 
fabbricati rurali dell’azienda Mezzi del CREA-FL di Casale Monferrato 

Durata: Servizio dovrà essere eseguito entro 90 giorni dall’affidamento  

Corrispettivo: € 1.000,00 IVA di legge esclusa, da erogarsi secondo quanto previsto al precedente Articolo. 

 

Art. 4 

Ai sensi dell’art. 15 e Allegato I.2 del D.lg. n. 36/2023 e s.m.i. viene nominato quale Responsabile Unico del Progetto (RUP) 
il Prof. Piermaria Corona in qualità di Direttore del Centro di ricerca Foreste e Legno, in possesso di titolo di studio, di 
esperienza e formazione professionale commisurati alla tipologia e all’entità dei servizi in argomento da acquisire. 

 

Art. 5 

Per quanto previsto all’art. 8 lettera e) dell’Allegato I.2, è confermato l’incarico di DEC alla dott.ssa Laura Rosso, 
Responsabile dell’Azienda Mezzi sita in casale Monferrato, dipendente del CREA, individuata nella richiesta di avvio 
procedura prot. 94273 del 17-10-2023;  

Art. 6 

La spesa per il servizio in oggetto pari a euro 1.000,00 oltre IVA al 22 % graverà sul capitolo sul cap. 1.03.02.10.001.01.01 
“Incarichi libero professionali di studi, ricerca e consulenza” ob/fu 3.04.99.H5.00 “Alberoma” del bilancio di previsione 2023. 

Il suddetto importo è già stato oggetto di apposito atto di impegno a cura Servizio 2 Contabilità del Centro, a valere sulle 
risorse stanziate sul pertinente Capitolo di bilancio, e dovrà essere assegnato in favore dell’OE individuato nel precedente 
Art. 2. 

Art. 7 

Del presente provvedimento viene data adeguata pubblicità mediante pubblicazione sul sito istituzionale del CREA nella 
sezione Amministrazione trasparente e sul sito del MIT. 

Art. 8 

Copia del presente provvedimento sarà trasmessa al RUP, al DEC e al Servizio 3 Negoziale e Patrimonio del Centro. 

 

 

Il Direttore CREA-FL 

Prof. Piermaria Corona 

      Firmato digitalmente ai sensi del CAD 
 

Visto di regolarità contabile:  

  Impegno di spesa n. 47909 del 10/10/2023 

        La responsabile del Servizio Contabilità 

                 Dott.ssa Cristina Baldoni 

          Firmato digitalmente ai sensi del C.A.D. 
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